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Al Sindaco del Comune di Costigliole di Saluzzo 

Via Vittorio Veneto n. 59  

12024 Costigliole di Saluzzo (CN) 

Via pec: comune.costigliolesaluzzo.cn@cert.legalmail.it  

e  

Via e-mail:finanziario@comune.costigliolesaluzzo.cn.it 

Via e-mail 

 

 

Oggetto: Parere sulla salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per 

l’esercizio 2017 ai sensi dell’art. 193 del D.LGS n. 267/2000.  

 

 

La sottoscritta dott.ssa Barbara Negro, revisore dei conti del Comune di Costigliole Saluzzo, 

nominata per il triennio 2017 – 2019 con delibera dell’organo consiliare n. 33 del 28.12.2016 

esecutiva a sensi di legge, 

premesso 

- che il Revisore ha ricevuto a mezzo e-mail la proposta di Consiglio Comunale n. 101 del 6 

luglio 2017, avente ad oggetto “Salvaguardia degli equilibri ed assestamento generale di bilancio 

per l’esercizio 2017 ai sensi dell’art. 193 del D.LGS n. 267/2000”; 

- premesso che il bilancio di previsione finanziario 2017/2019 è stato approvato dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 32 in data 28/12/2016, il Documento unico di programmazione 

(Dup 2017-2019) è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 il 

28/12/2016; successivamente all’approvazione sono state apportate sei variazioni al bilancio;  

- premesso che l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, testualmente prevede che:  

- con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare prevede con delibera a dare atto 

del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 

adottare, contestualmente:  
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a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194;  

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;   

- premesso che l’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 

175, comma 8, del Tuel, il quale ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un 

sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 30 novembre; il principio contabile 

applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e spesa, l’ente deve 

procedere, in particolare, a: 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 

necessarie variazioni (punto 5.3);  

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei 

pagamenti effettuati dal tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3);  

• verificare la congruità del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità stanziato nel 

bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo adeguamento in base al livello 

degli stanziamenti e degli accertamenti;   

- premesso che il rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 è stato approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 in data 28/04/2017 e si è chiuso con un 

risultato di amministrazione di € 525.477, 03;   

- preso atto che in data 6/07/2017 è stata inviata la Relazione alla salvaguardia degli equilibri di 

bilancio dell’esercizio 2017 del Comune di Costigliole Saluzzo.  

 

dato atto 

- di aver vigilato con la collaborazione del Servizio Finanziario e dei responsabili dei 

servizi e di aver compiuto le seguenti verifiche:  

• controllo dell’esistenza di eventuali situazioni che possono pregiudicare 
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l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente che per quello 

che riguarda la gestione dei residui;  

• controllo dell’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno 

essere adottati provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di 

legittimità ed alla copertura delle relative spese;  

• verifica che tutte le voci di entrata e di spesa siano in linea con l’andamento della 

gestione o che si evidenzi la necessità di conseguenti variazioni;  

• verifica dell’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 

necessarie variazioni;  

• controllo dell’equilibrio della gestione dei residui i quali sono stati ripresi al 1 

gennaio 2017 dal rendiconto di gestione in seguito al riaccertamento ordinario 

dei residui (atto GC n. 28 del 14/03/2017) e i residui attivi sono pari a 

€499.298,18 e i residui passivi pari a € 389.056,99; alla data del 30/06/2017 

risultano riscossi residui attivi per un importo pari a € 173.761,50 che 

rappresenta il 34,80% e pagati residui passivi per un importo pari a € 209.760,10 

che rappresenta il 53,92%; si evidenzia che emerge una situazione di equilibrio 

della gestione dei residui;  

• controllo dell’equilibrio della gestione di competenza che nel bilancio di 

previsione finanziario 2017/2019 è stato approvato in pareggio finanziario 

complessivo; l’equilibrio economico e finanziario risulta rispettato e garantito 

senza utilizzo di oneri di urbanizzazione e/o avanzo di amministrazione per 

finanziare la parte corrente; la rappresentazione dell’equilibrio deve sempre 

esistere negli stanziamenti di bilancio tra le fonti finanziarie e i rispettivi utilizzi 

economici e l’evidenza è riportata alla pagina 6 della Relazione alla 

Salvaguardia degli equilibri di Bilancio dell’esercizio 2017;  

• verifica che nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di € 

6.570,00, suddiviso in parte vincolata e parte libera e che ad oggi non risulta 

utilizzato e si ritiene che sia sufficiente per far fronte alle necessità impreviste;  

• controllo che la gestione corrente e la gestione in conto capitale si presentassero 

in equilibrio come riportato nella Relazione del Responsabile del Servizio 

Finanziario; in particolare si precisa che i competenti uffici hanno provveduto ad 

una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici e sulla base degli 

stessi vengono confermati i cronoprogrammi in essere e le corrispondenti 

previsioni;  

• controllo dell’equilibrio nella gestione di cassa e il fondo cassa alla data del 

30/06/2017 ammonta a € 479.742,80 e si precisa che l’ente non fa ricorso 



B A R B A R A  N E G R O  

Dottore commercialista 

Revisore contabile 

4 

 

all’anticipazione di tesoreria e si ritiene che gli incassi previsti entro la fine 

dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte 

nei termini previsti dal D.Lgs n. 231/2002, garantendo un fondo cassa finale 

positivo;  

• verifica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese la cui 

situazione è riportata nella Relazione alla Salvaguardia degli Equilibri di 

Bilancio dell’esercizio 2017;  

• verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità come disposto 

dall’art. 193 del Tuel e dal principio contabile applicato alla contabilità 

finanziaria; nel risultato di amministrazione risulta accantonato un fondo crediti 

di dubbia esigibilità per un ammontare di € 84.899, 82 calcolato sulla base dei 

principi contabili e commisurato alle entrate come riportato nella Relazione alla 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio dell’esercizio 2017 e si precisa che il 

FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di 

inesigibilità;  

• verifica della determinazione del FCDE accantonato nel bilancio di previsione 

pari a € 31.000 fosse congrua e conseguentemente ho verificato che il calcolo del 

FCDE da stanziare nel bilancio di previsione assestato, sulla base 

dell’andamento della gestione, fosse adeguato; sulla base dei calcoli non risulta 

necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio di previsione 2017/2019;  

• verifica sulla base dei controlli dei responsabili i quali hanno certificato 

l’inesistenza di debiti fuori bilancio come da loro nota del 4 luglio 2017;  

• verifica dei vincoli di finanza pubblica relativi al pareggio di bilancio (art. 1, 

commi 707-734, L. n. 208/2015) sulla base dei nuovi vincoli di finanza pubblica 

l’ente deve conseguire un saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali, 

ivi compreso per il 2016, il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa non 

alimentato da debito e si precisa che il monitoraggio della gestione al 30 giugno 

2017 presenta utile in linea con il saldo obiettivo come evidenziato nella 

Relazione alla Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio dell’esercizio 2017 e 

nella Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario.  

- con riferimento al parere espresso dal Responsabile del Servizio e preso atto della proposta di 

Consiglio Comunale n. 101 del 6.07.2017  e della Relazione alla Salvaguardia degli Equilibri di 

Bilancio dell’esercizio 2017 

esprime 

parere favorevole 



B A R B A R A  N E G R O  

Dottore commercialista 

Revisore contabile 

5 

 

sulla salvaguardia degli equilibri e alla variazione di assestamento di bilancio per l’esercizio 

2017, la situazione finanziaria complessiva è in equilibrio sia finanziario sia economico 

finanziario tenuto conto delle variazioni di bilancio intervenute successivamente all’approvazione 

del bilancio di previsione 2017-2019; si desume il rispetto dei principi di contabilità e la 

sussistenza degli equilibri di bilancio.  

 

Torino li, 7 luglio  2017    IL REVISORE DEI CONTI 

                                                                         


